
 

 

 

 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 
 

 
arguerite Duras è lo pseu-
donimo della scrittrice fran-
cese Marguerite Germaine 

Marie Donnadieu, protagonista di una 
grande storia d’amore con un uomo 
molto più giovane di lei, una liaison 
“eterodossa” che Maurizio Palladino 
propone al Piccolo Eliseo. Marguerite 
Duras (Anna Clemente Silvera) e 
Yann Andrea Steiner (Vincenzo Boc-
ciarelli) vivono una tenera relazione 
amorosa a dispetto dell’anagrafe. Lei 
sessantunenne, lui venticinquenne, si 
conoscono nel 1980; un rapporto che 
si protrarrà per anni, alimentato da un 
fitto scambio epistolare che si conclu-
derà nel 1996 con la morte di lei. Du-
ras mon amour punta i propri riflettori 
sull’ultima stagione terrena della scrit-
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trice, testimone – per oltre mezzo 
secolo – della migliore tradizione 
culturale europea. Quasi fosse in un 
confessionale, la Duras parla a se 
stessa delle proprie tenerezze vissu-
te sul filo dei ricordi, fotogrammi 
sbiaditi di una “pellicola” usurata dal 
tempo. Nei suoi panni un’eccellente 
Anna Clemente Silvera che coglie la 
complessità della donna e della scrit-
trice. Mai soddisfatta del proprio la-
voro, sempre alla ricerca di speri-
mentazioni, trasmette forza e geniali-
tà alla sua scrittura: racconta l’amore 
e la politica, i mariti, gli amici, gli stati 
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d’animo. Il suo amante Yann Andrea 
Steiner – interpretato da Vincenzo 
Bocciarelli – sarà l’unico ad esserle 
vicino ed assisterla fino alla morte 
diventando un personaggio dei suoi 
libri. Durante le notti, la Duras elabora 
una dialettica conflittuale con il suo 
passato. Le tornano in mente l’ex ma-
rito, Robert Antelme, amato durante il  
difficile periodo della guerra e aiutato 
con coraggio ad uscire dalla prigione 
grazie anche all’amico comune Fra-
nçois Mitterrand (interpretato dallo 
stesso Maurizio Palladino regista del-
lo spettacolo). Duras mon amour – 
scritto da Gennaro Colangelo –, è un 
omaggio a una scrittrice (tra le più 
rappresentative del Novecento lette-
rario francese) a cent’anni dalla na-
scita. Altri interpreti: Francesco Tozzi, 
Massimiliano Mastroeni.  
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